
Paul McCartney 
a Milano7"i 
Partono già ,, 
le prenotazioni 

, • • MII.ANO. Preparatevi. Paul McCartney sarà 
;'. alForum di Assago di Milano il 18 febbraio (ma 
• è prevista una possibile replica Ia,scra successi- ; 
va) per presentare in anteprima mondiale il suo 
nuovo tour che partirà ulficialmcnte in marzo '. 
dall'Australia. I biglietti costano cinquantamila 
lire e saranno disponibili nei prossimi giorni. Per : 
informazioni telefonate allo 0584 30335 

I cattolici 
contro Baudo 
Non vogliono 
Madonna in tv 

• • ROMA. Altra bordata dei cattolici contro 
Baudo per impedire che martedì Portila doppia 
ospiti Madonna. E per impedire soprattutto che 
in tv passino scene del film Body of evidcr.ee. 
«Quel film - dicono - è il figlio degenere di Basic 
instino Secca la replica di Baudo: «Nientre 
ostracismi censori. Non ci sarà nulla di scandali
stico odi detcnore» 

A trecentocinquant'anni dalla morte di Claudio Monteverdi 
l'Europa celebra il suo genio con decine di manifestazioni 
A Bologna va in scena una sua opera. Un'occasione : 
per riflettere sulla necessità di trasgredire le règole? .-*" v 

Le note 
A trecentocinquant'anni dalla morte, Claudio Mon
teverdi può essere letto come simbolo di una tensio
ne al nuovo, più che mai necessaria per rendere vi
tale la musica, ma che ha fatto inorridire gli accade
mici di ogni tempo. Il musicista cremonese era ap
plaudito e ben pagato, ma i dotti non potevano per
donargli di trasgredire al buon gusto e alla dottrina. 
E lo chiamavano «minchione». 

GIORDANO MONTICCHI 

• • «Et quelle musiche fatte 
dagli antichi senz.» queste baie 
facevano effetti meravigliosi, et 
queste fanno delle minchiona
te». Minchionate erano, un 
quattrocento anni fa, le musi-

, che di certi giovani composito
ri fra! quali primeggiava Clau
dio Monteverdi, lo stesso di cut 
ci si accinge a celebrare con 
gran, pompa il tccentocin-
quantosimo anniversario della 
morte,,avvenuta il 29 novem-

bbrel643, 
L'improvvido censore della 

musica monteverdiana 6 inve
ce Giovanni Maria Artusf. bolo-

.. gnese*canonico di.San.Satva-
lore: che- nel; 1600̂  diede alle 
stampe- L'Artusi, ooero Delle 
imperfettioni della moderna 
musica. • Redatto nella consue
ta veste di-dialogo fittizio, il 
trattato di Artusi fa a fettine 
Monteverdi e, con lui, la mo
derna musicwA questo atten-

" ttono alla" 'gagliarda questi 
compositori, o nuovi inventori; 

' le basta di-sodisfare al senso 
1 che perclò-ll'glomoet la notte 

'lcs,anBtkttmò'littomo'a'gnnstro-
'" Tnentfpersenlire lo effetto che 

fanno cosi fatti passaggi: e li 
mescrimi-nòn s'accorgono che 

'•' gi'instromcnti le dicono il falso 
•» ('.'..jrrrutto U loro pensiero è di 

sodisfare al solo senso, poco 
curandosi-chela ragione entri 
qua a iudkare le 'loro cantilene 
('.j.)alorobastadi.saperinsfil-

Vzarequelleisolle a modo loro 
et-.insegnare;.di.cantare con 
imolti movimeptiidel corpo, ac
compagnando,.lo voce con 
quei moti, e nel.finesi lasciano 
andare i<ii maniera che paia 
apunto che muoiano, et que-
staèlalaperfettionedellaloro 

i musica».'.';.. i:. VII ÌMJ,'.,.' ,„-., 
• Effettaccl;' (dunque,' ovvero 

minchionate/, Per Artusi l'a
spetto più intollerabile della 
musica di Monteverdi era il di-

11 ' 'sprezzadolla disciplinale) ra
ziocinio; stilistico; era lo speri-
menlarequahinque risorsa pur 
di raggiungere un'obiettivo di-, 
sdlcevole: l'effetto. Esecrabile 
era, infine, quel volgare conce
dersi alla sensazione Immedia-

- ta, quel votarsi al proposito di 
colpirelo spettatore. '•"• ~. 

Quasi'quattrocento anni do
po,'preparandoci'al momento ' 
In-cui I mass media si impadro
niranno 'di Monteverdi; >ci co
glie un disaglo'sottile, la sensa
zione che dietro' queste cele-
brazioni.fra le righe di questa 
annunciata, òsannantedosso-
logia, il mondo musicale, nella 
sua espressione più dotta e isti
tuzionale (il mondo appunto; 
che si mobilila per celebrare 
Monteverdi). sia tuttora, nel 
suo complesso disciplinata
mente allineato al seguito de
gli Artusi o dei Bcckmcsscr di 

turno, impegnatissimo com'è 
a difendersi - è stato quasi 
sempre cosi - dai Monteverdi 
della propria epoca. 

La polemica che contrappo
se per anni Artusi e Monteverdi 

\è ben nota al.manuali di storia, 
•ove" normalmente viene resa 
innocua e ncondotta a un am
bito circoscntto, come se n-

' guardasse unicamente il sor
gere del gusto barocco, le que
stioni concernenti il nascente 
melodramma e quell'insieme 

' di ragioni poetiche definite 
dallo stesso Monteverdi come 

. «Seconda Pratica». E invece, 
;. proprky,,'in quanto la' figura 
'Monteverdi sbriciola con.una 
' prepotenza forse senza uguali 
y'ogni enclave cronologica o di 
• genere,, le accuse di Artusi a 
„ Monteverdi escono dall'ambi-
>< lo strettamente accademico e, 
' in certo senso, risuonano an-
^ cora più attuali che mai. « — 
' È anche per questo (anzi è 
; soprattutto per questo) che 
1 celebrare Monteverdi dovreb-
i_be tradursi - o almeno vorrem

mo che "si traducesse -'in un" 
•' severo esame di coscienza per 
•' una tradizione musicale giunta 
•alla fine del millennio che l'ha 
: espressa. Non sarà cosi. Sarà 

invece con ogni probabilità 
V un'autocelebrazlone, mirante 
.-. a trarre dalla lezione altissima 
' (poiché essa è tale) di Monte-
; verdi .un'improbabile nuova 
- linfa per questa tradizione ve-
/teròeuropea, che invece biso-

.?• gnerebbe- imparare ad amare, 
• a tutelare, a divulgare come un 

, prezioso patrimonio del passa-
< to, per poter concretamente 

••'.• volgersi a questo presente che 
' preme e ribolle, per poter pro

gettare il futuro. ... . ... 
•. ., Treccnlocinquant'anni : do-
. pò, Monteverdi può essere più 
: che mai letto come simbolo di 
-una tensione al nuovo. Ma 

guai a ridurre la portata della 
• ' sua figura nei termini di una di

sputa da Maestri cantori sul lin
guaggio, sulla liceità o meno 

; dell'uso delle dissonanze o 
- della condotta delle parti, co-
. me sovente si tende a leggere 

•' la polemica scatenata da Artu
si nei suoi confronti. Non ci si 

V deve dimenticare che Giuscp-
'-.- pe Verdi,' ancora -nel -1887, 
- sconsigliava lo studio di Mon-
'. teverdi perchfr disponeva male 

le parti, in termini esoterici, 
'••- cioè intemi alla disciplina mu-
- sicale. troppo facilmente Mon-
, teverdi si presta a diventare 
.' l'alfiere dei tanti Artusi che nel 

corso dei secoli, ma special-
•• mente ai giorni nostri, hanno 

di norma'teso a trasformare lo 
sperimentalismo'libertario. -
che fu df Monteverdi come del
le avanguardie storiche di que
sto secolo - in costrizione ma-

Un anno di opere e madrigali 
• i Europa per Monteverdi: musica, festa, teatro. Questi titolo e 
sottotitolo assegnati al progetto monteverdiano varato dal mini
stero del Turismo e dello Spettacolo e dal comitato esecutivo 
Monteverdi, che proseguirà fino al 1994, raccordò ideale di una 
congerie di spettacoli, congressi, giornate di studio, corsi di per
fezionamento, iniziative editoriali. Oltre all'Italia, otto paesi euro
pei hanno già aderito (Austria, Belgio, Cecoslovacchia, Francia, 
Germania, Olanda, Spagna, Ungheria) e altri forse seguiranno. >:.• 

In Italia, le tre città propriamente monteverdiane - Cremona, 
dove Monteverdi è nato/Mantova, dove ha messo radici e si è for
mato artisticamente, Venezia, che l'ha consacralo maestro -cer
cheranno in vario modo di onorare il proprio debito. Cremona, ' 
che ha varato una serie di iniziative editoriali fra cui una nuova 
edizione dell'epistolario, ospiterà nel 1994 una Incoronazione di 
Poppea prodotta dalla Scala e affidata a Muti e Ronconi; Mantova 
cercherà di riportare in vita il primo allestimento dell'Orfeo (set
tembre 1993) con uno spettacolo pensato per essere facilmente 
esportabile. Venezia, il 29 e 30 novembre prossimi, ricostruirà le 
solenni esequie musicali del 1643, con musiche di Monteverdi, 
Grandi, Cavalli, Gabriele e proporrà capolavori monteverdiani fra 
cui Poppea, il Vespro, Il Ballo delle ingrate. •• .-.-.»•_• « ,,- , . . . . • . .» 

Ma ben più numerosi sono i luoghi monteverdiani coinvolti. 
Città come Ferrara,: Vicenza, Utrecht, Praga, Budapest, Anversa, 
Palermo ospiteranno l'esecuzione integrale della sua opera ma
drigalistica, ma accanto a ciò le manifestazioni previste sono una 
miriade. Monteverdi diventerà occasione per rileggere trasversal
mente il sorgere del melodramma, riscoprire i teatri storici d'Eu
ropa, gettare uno sguardo sulla funzione delle antiche Accade
mie e sull'alveo musicale che nutrì Monteverdi e si nutrì di esso. 
Ci basti, per avere un'idea dell'ampiezza della mobilitazione sul 
tema, scorrere le opere in programma. L'incoronazione di Pop
pea che ha debuttato proprio in questi giorni al Comunale di Bo
logna, andrà prossimamente a Parma e Piacenza. Lo stesso titolo 
6 programmato a Budapest, Schwetzingen, Salisburgo, Dussel
dorf, Milano, Cremona, Roma e Pisa; VOrfeo è a Utrecht, Stoccar
da, Barcellona, Salisburgo, Brema, Colonia, Milano, Pisa, Manto
va, Tonno // ritorno di Ulisse in patria 6 previsto a Amsterdam, 
Utrecht, Siena, Salisburgo, Dresda, Colonia, Bruxelles, Pisa, Pra
ga OC Mon 

nieristica, in arte del rifiuto di •';' 
tutto ciò che non nasce col cri
sma di una supposta originali
tà individuale, di'una ricercai,", 
sul materiale e che, di conse-i' 
guenza, hanno perso irrime
diabilmente contatto con il de-,;], 
flagrare di quell'universo musi-
cale nuovissimo e incontenibi- -':' 
le che caratterizza i nostri gior- ' 
ni. Il Monteverdi che progetta- ;-s 

va il futuro, che scardinava la ÌV 
sacralità della condotta con- -
trappuntistica, si muoveva non ' 
in una direzione esoterica, ma v 
essoterica, ossia aperta all'e
sterno, rivolta all'uditore, cer- .:* 
cando il modo di affascinarlo, ,.';• 
soggiogarlo, commuoverlo. La •l„ 
forza della sua musica consi- ; 
steva ncH'aver individuato i ':,'. 
veicoli con cui comunicare le '̂ 
emozioni, la lingua, il pulsare ;* 
del paesaggio sonoro, il risuo- !.. 
nare del suo tempo, con cui ; 
concentraie.e far brillare din- :; 
nanzi al suo pubblico il gran ; 
teatro del mondo. In vista di ;, 
questo obiettivo, in nome di ; 
questa apertura alla vita, al 
presente, Monteverdi era pron- il 
to a buttare a mare secoli di -
dottrina. Almeno cosi appariva -
ad Artusi e ai tanti altri certi, ie- .' 
ri come oggi, di avere in tasca -
la verità. In realtà, quando fu •• 
necessario, nei suoi tanti ma-, 
drigali, nell'Orfeo, nel Vespro, • 
nell'Arianna, • nel Combatti
mento di Tancredi e Clorinda, 
nell'Ulisse o nella incoronazio- • 
ne di Poppea, Monteverdi but- ' 
tò a mare soltanto l'osservanza 
della precettistica, il rigore del- • 
lo stile, la compostezza acca- ' 
demica. Ossia proprio le parti 
che, dopo qualche tempo, 
sempre bisognerebbe buttare, 
giacche, in arte còme in cuci
na, esse puzzano insopporta
bilmente. 

' • Monteverdi, ' almeno ' fin ' 
quando non divenne maestro 
di'6ippellji''à"Venezlal'si'am- ' 
m^zzò lettera/rflentevdL' lavoro " 
(eariche'd'qporiori'ébbe'cèrto '; 
modo di' riposare, sugli allòri). ' 
Doveva soddisfare una do
manda, soddisfarla in. breve , 
tempo e dare itf. suo'fterono o 
ai suoi sottoscrittori la certezza 
di avere investito bene i loro '. 
denari, la certezza di non far 
fare loro brutte,figure,-proprio . 
cosi, brutte figure. Monteverdi : 
non era il rivoluzionario in- : 
compreso e solitario. Al con-
traio. Era applaudito, .circuito, 
lavorava comè.un malto per1 

fornire di musica i suoi,clienti 
che da lui si aspettavano diver-'i 
tiraento impagabile, emozioni 
forti, novità inaudite. Forse an
che perquestò dòtti accadèmi
ci come Artusi non potevano . 
perdonargli le sue nefandezze 
di trasgressore del buon.gusto.ì 
è della buona dottrina.) ! - • -., 

: Monteverdi non potrA.certo, 
competere con Mozart quanto 
a popolarità. Eppure per la no- ; 
stra vita musicale potrebbe es-, 
sere un'ineguagliabile ceca-. 
sione per riflettere.. Monteverdi , 
oggi non è solo un inno alla > 
genialità musicale, è. prima 
ancora, un'esortazione ferven
te a essa perche ritomi a gioca-
re là dove si gioca, perché esca 
dalle stanze chiuse, dai-cere
bralismi delle scuole e delle 
accademie, perché, si misuri 
realmente col presente, si im
bratti di.esso e con esso si • 
comprometta. Abbiamo tanto 
da imparare, noi europei, vec
chissimi e dottissimi, dal resto ' 
del mondo I Monteverdi ormai 
sono altrove, queste certo, e 
spesso si aggirano laggiù dove 
noi Artusi tendiamo a vedere 
soltanto minchionate 

Un ritratto 
dlonteveidi 
Asinistra 
«L'incoronazione di Poppea»" 
Sotto Anna Caterina Antonacci 

RUBENSTEDESCHI 

• V BOLOGNA' Nerone, non occorre dirlo, è -
quell'imperatore romano che si procurò ' 
pessima fama con l'incendio di Roma. Nel- • 
l'Incoronazione, musicata nel 1643 da Clau- • 
dio Monteverdi, è solo un innamorato di po
chi scrupoli che ripudia la moglie, toglie 
Poppea al legittimo consorte e, tra un ab- -
braccio e l'altro, fa ammazzare Seneca, col-

. pevole di annoiarlo con importuna virtù. La 
- passione e il potere giustificano i trascorsi. " 
secondo gli usi dei Principi che governavano 
l'Italia negli anni in cui Monteverdi portava 
alla perfezione il nuovo e sofisticato diverti- < 
menuxl'opera in musica. - - - . - . . • 

I iJ'DaalloraiScmptrascorsitrecentocinquan-•• 
:.t'-anni.rUajungoiperiodo, durante il quale i 

radicali combiamenti del mondo si sono ri- ' ' 
''spécchiatfneflefcrti e.'in particolare, nel tea- ' 

tro Urico, decaduto da «delizia dei Principi» a ' 
divertiménto popolare. - •« 

•:.- Ilrnuovo allestimento dell'Incoronazione ;' 
: di Poppea, realizzato al Comunale da tre fa-
mosi artisti inglesi - il direttore Ivor Bolton, il ; 
regista Graham' Vick e lo scenografo-costu- '•':'• 

. mista Paul Brown - rispecchia la trasforma- • 
zione nella continuità. Riassumiamo l'ope- -. 
razione in una frase: l'opera, sopravvissuta -
ai cambiamenti, deve apparire attuale. Il ; 

: principio è indiscutibile, anche se 6 lecito di- ' 
scuteme l'applicazione. Varia, del resto. La 
scena di Paul Brown stilizza l'attualità di ';* 

. Poppea in una Roma di raffinati intarsi lignei: ': 

. uno sfondo di vaste superna su cui spiccano ' 
: profili di colonne, cupole, al- .-.= ':.,•.., 
• beri. Il tutto in movimento:.. - ^ » ; ^ ^ 
una torre, ruotando, si trasfor- -' 

. ma in una scalinata a spirale: -
una parete, traforata di scale, {: 
porteie finestre, crea inattese "' 

; prospettive, e-cosl via. 
•Nella'-cornice' stilizzata, i 
personaggi si muovono in abi-

' ti del nostro secolo: le signore 
in gran sera, i signori in frac o ' 

' in completi da passeggio. Ne
rone e Poppea rivelano l'ari
stocratica fatuità cambiandosi 

: ad ogni scena: Seneca e i suoi 
discepoli .stanno borghese
mente in maniche di camicia 
e bretelle, ma con un libro in -• 
mano. Vesti e gesti di tutti i 
giorni, dove la fusione di co- ' 
micia e dramma, tipica del 
teatro secentesco, punta al ; 

. quotidiano e alla caricatura. -
In totale:. più un moderno -

' Shakespeare che Monteverdi r 
E ciò nonostante l'abilità tea
trale di Graham Vick, lascia il 

sospetto di un gioco piuttosto gratuito. " • 
' L'attualizzazione scenica coincide co
munque con la realizzazione musicale di 
Ivor Bolton diretta anch'essa a conciliare gli 
opposti: filologia e modernità. La manovra, 

; ancora più difficile, solleva maggiori dubbi 
11 direttore, infatti, è alle prese con la totale li
bertà lasciata da Monteverdi all'orchestra. 
Detto all'ingrosso: l'orchestrazione non era 
scritta, ma veniva improvvisata con gli stru
menti a disposizione di volta in volta. • - »••.-.. 

Bolton cerca di risolvere il problema con ' 
la massima economia: dieci strumenti (ar-

1 chi, chitarra, cembalo) che, in un teatro dei 
giorni' nostri,-danno un suono-troppo esile e 

• uniforme. La povetà della soluzione «filolo-
1 cica» lascia, in compenso, troppa libertà al-
'. l'attuallzàcàone vocale dove Bolton mira à 
' trasformare il «recitar cantando» in un dialo
go incalzante. La trasformazione è solo ap
parentemente «moderna» perché impoveri
sce il predominio melodico che costituisce 

' l'autentica innovazione della Poppea: la pro-
' letica apertura verso il futuro del melodram
ma. "•.-.-.-'--:> -. • , . . . . . . . -. -,-

'_ -• Per questa via, gli abbandoni lirici, che do
vrebbero aprire un'oasi nell'incalzare del 
dramma, appaiono talora (non sempre) sa
crificati e le voci stentano a trovare il giusto 
equilibrio: l'esilità strumentale le lascia sco
perte e, di conseguenza, emergono i vizi de
rivati dal repertorio consueto. Solo tre si sal
vano pienamente: Bernadette Manca di Nis-

. sa ralizza uno stupendo Ottone 
unendo alla bellezza del timbro 
una padronanza stilistica mirabi
le: Cario Colombaia disegna a 
tutto tondo un nobilissimo Sene
ca e Francesca Provvisionato bril
la nelle parti di Amore e della Da
migella. Poi vi sono voci bellissi
me, come quella di Anna Cateri
na Antonacci, a cui manca sol
tanto una dizione più nitida per 
essere una perfetta Poppea; o : 
belle voci come quella di Jenni
fer Larmore che scivola però ver
so il verismo, o inadatte come 
quella di Patricia Schuman, trop
po asprigna per Nerone. Ricor
diamo ancora la spigliata Adeli
na Scarabelli e, nel peggio, la 
sguaiata Nutrice di Max René 
Cossotti o il Lucano impreciso di 
Francesco Piccoli. U pubblico, 
comunque, ha apprezzato i pregi 
e perdonato i diletti, tributando a 
tutti un successo caloroso, con 
qualche dissenso per l'allesti
mento. :•• • .-.,••!;•.- •.-->:>.>•.'•:-:. 

v, • -

Da «Su la testa!» a teatro, una vitâ  da Epifanio 
M MILANO.- Antonio Albane
se è1 stato baciato dalla tv e lo 
sa. Appena qualche mese fa . 
lo conoscevano'quasi soltan
to i suoi colleghi del teatro e 
cabaret milanese. Dopo Su la 
testa quasi tutti conoscono 
Alex Drastico ed Epifanio, i 
due personaggi che ha porta- -
to sotto- il tendone di Raitre. < 

! Ecco perché il suo debutto 
con Uomo- (il 19 al Teatro Lit- < 
ta con un,tes,k> di Fabio Ama-
tQ.e Fabio Modisti) risulta già 
tulio esaunto 

Ma adesso^ pensi che se tu 
volessi astenerti dal video, 
il pubblico ti dimentiche
rebbe? 

SI,', io sono pessimista e credo 
che se abbandonassi del tutto 
la tv sarei dimenticato. 

Allora tornerai presto in tv? 
Veramente due o tre compar- -
sate televisive le ho già rifiuta
le, ma perché mi sembravano 
inutili. Questi due personaggi. 

Alex Drastico ed Epifanio, so
no frutto di qualche anno di 
lavoro e non voglio rovinarli. 
Non mi va assolutamente. So
no personaggi che possono 
ancora crescere, mentre la tv 
blocca lo sviluppo. Mi piace
rebbe comunque mantenere 
aperto il rapporto con Raitre. 

Parlaci dello spettacolo, 
che si intitola «Uomo». Chi è • 
questo «uomo»? 

Dunque, guarda, nello spetta
colo Alex ed Epifanio ci sono 
e c'è anche Hrem... Insomma 
c'è una persona che si cambia 
e si trasforma m scena. Ho 
molta paura di questo debul
lo. Pensa che lo spettacolo co
mincia con 15 minuti di silen
zio. C'è un depresso in scena 
che osserva gli oggetti più di
versi mentre calano da una 
specie di graticcio. E lui bor
botta, fa versi incomprensibili, ' 
si mangia le parole... un po' 
come Epifanio, nel quale alla 

Tutto esaurito al Litta di Milano 
per il debutto, martedì, di «Uomo» 
con Antonio Albanese, il comico 
lanciato dal programma televisivo 
«Ho paura,' non è il mio pubblico» 

LLAOPPO 

fine si trasforma. Ma dopo es
sere stato Efrem, un omoses
suale barbone che parla mila
nese stretto. 

Epifanio ha avuto una 
straordinaria fortuna tra U 
pubblico. Come mai, visto 
che Alex è tanto più vitale e 
allegro? 

Mah, certo Epifanio è molto 
più curalo, perché ci lavoro 
da anni, mentre Alex è nuovo 
come Efrem. Epifanio è più tri

ste, più mimo e più maschera. 
Ma come immuginl che viva 
questo Epifanio? -

Nella più completa solitudine. 
E da che famiglia può esse
re nato? 

Da una famiglia di Epifani. 
Ma altera ai riproducono, 
gli Epifani... 

SI, possono riprodursi, anche 
nella più completa solitudine. 
Ne vedo molti di Epifani, so- Antonio Albanese, da martedì a teatro con «Uomo» 

prattutto nei paesi dove an
diamo a fare serate. Ti guar
dano, attaccano bottone, ti 
chiedono una sigaretta... 
' • Sono molto amlcbevoU. 
SI, hanno una gran voglia di 
comunicare,' ma non sono 
molto in sintonia. '',.. • 
,: Alex, Drastico invece è in 
. - sintonia, ai èlnserlto. -•• 
Alex si, è inseritissimo a Mila
no. Vive tranquillo, come dice 
lui, da quando è sceso «giù nel . 
Nord». ..,:- i„" •,•••," .--.v 

Ce ne sono molti a Milano 
di Alex? 

Eh, guarda, io abito in zona 
Prealpi e 11 ne vedo di Alex, 
con le loro macchine di gros
sa cilindrala, rovinatissime. 
- E che cosa fanno per vive

re? 

Un «gazzo»! Si, scrivi cosi. •'':.. 
: Alex landa ie sue Invettive 

In un perfetto siciliano, ln-

. vece Efrem parla milanese. 
Come fai a cambiare dialet
to cosi facilmente? , 

Vado matto per i dialetti. Do
vunque arrivo mi faccio dire le : 

. parole... > • -.<-.--... - - . . . , 
: Magari dovevi fare il fQoto-

•;'- go. .,... 
Chissà. Sono tante le cose che 
si possono fare. Ma, tornando 
allo spettacolo, devo dire che '; 
anche Efrem è un personag
gio triste. Ha il problema della '• 
bellezza e dice di essere tutto ' 
rifatto, che poi non è vero, ma '; 
lui sostiene ' di essere un t 
«cocktail di fotomodellismo». 
Però è anche andato a «scuola ; 
di pensiero» dalle suore e ". 
quindi quando un uomo gli si 

; avvicina... lui non può. - -i••>>. 
Davvero hai paura per que
sto debutto? -.,.,. . 

Verissimo. Perché mi hanno 
detto che il teatro è esaurito. ; 
Non ho mai avuto tanto pub
blico, quindi questo non è il 

mio pubblico. , 
Vuoi dire che temi di non ri
spondere alle aspettative? 

Diventa sempre più difficile. 
Può succedere come ad Avan
zi, che l'anno scorso ha avuto -
un boom e quest'anno tutti si 
aspettavano di più. v 

Epifanio U salverà. Nono-
• stante sia cosi triste, fa mo-
' rire dal ridere, chissà per-

Forse perché in fondo è felice, '• 
si accontenta di poco, è ro-
mantico.tenero, positivo. A 
Torino erano in 2000 a veder
lo. Sono rimasto esterrefatto. 
Pensa che io non . volevo 
neanche metterli nello spetta
colo, lui ed Alex... Ma il pub
blico mi avrebbe spellato vivo. 
- Toglimi una curiosità: si è 

fidanzato Epifanio con la 
hostess di «Su la testa»? . 

Nooo! Epifanio non si fidanza 
con nessuno. 
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